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SERVE EXTRA-SPAZIO?

Via Leonardo da Vinci 4/b, Segrate
Tel. 02 94432427

www.selfstoragemilanoest.it

BOX SICURI E LOW-COST DA 1 A 30 MQ

CALCOLA IL TUO SPAZIO!

Al vostro fianco
per raggiungere
gli obiettivi

Via Roma 20, Segrate (MI)
Tel. 02 2138783

Main Sponsor
Pol. Città di Segrate 
Calcio Femminile

Gioco di squadra AUGURI DI BUON NATALE! 
Pol d. Città di Segrate Calcio femminile 

via Roma 21 & p.za c. commerciale s.felice  T 02 82875670

zenzero
drink&shop

vizia il palato senza peccato!

via Roma, 46
02 84249153
NUOVA SALA

INTERNA!

Pizzeria Trattoria Napoletana
Mangia da noi oppure ordina: 
www.ilbuonodellapizza.it

Via libera al Bilancio
«Stop agli oneri per
finanziare i servizi»

SPESA CORRENTE IN EQUILIBRIO SENZA I COSTI DI COSTRUZIONE

Sant’Ambrogio
è “Smart”: una
patente ritirata

nei controlli

POLIZIA LOCALE

A PAGINE 7

Il Città domina,
ma è solo pari

«Però la squadra
è quasi al top»

CALCIO

A PAGINA 13

Violini deluxe,
chi era Naldi
lo Stradivari
di Segrate

LA STORIA

Nella sua casa di via Conte 
Suardi creò strumenti ap-
prezzati anche a Cremona, 
città natale di Stradivari. Su 
Internet alcuni suoi pezzi 
costano migliaia di euro. 

A PAGINA 11

È un Natale in piazza,
ma il calendario è ricco

La festa di via 
Gramsci è stata 
un successo. Ora 
tocca ai concerti 
e ai “blitz” di 
Babbo Natale, 
aspettando il 2025

27 I NOVIZI, BEN 50 I VOLTI NUOVI DAL 2022

AVO Segrate fa festa per
il “boom” di volontari
Dopo il drastico calo seguito al Covid, l’associazione che è attiva 
al San Raffaele e alla Residenza San Rocco accoglie le nuove leve. 
A gennaio via al tirocinio, dopo il corso tenutosi a novembre. In-
tanto, si ampliano i fronti di operatività. «Vogliamo cercare di ri-
spondere alle esigenze del territorio», dice la presidente.

A PAGINA 10

Segrate spopola
con l’effetto M4
Tanti milanesi scelgono la nostra città 
per la vivibilità, il verde e la sicurezza. 
Il futuro approdo della metropolitana è 
lo sprone in più per trasferirsi a Segrate. 

A PAGINA 8

LA “BLU” È UN VOLANO PER L’IMMOBILIARE

SERVIZI ALLE 
PAGINE 8-15

Machia ancora al cinema
per “I bambini di Gaza”

Dopo “Il ragazzo dai pantalo-
ni rosa”, film sul bullismo, gli 
studenti del liceo alle porte 
di Segrate hanno affrontato il 
tema della guerra in Palestina 
con un’opera girata nel 2022.

A PAGINA 10

PROIEZIONE PER GLI ALUNNI A SAN FELICE

COMUNALI 2026

La finestra individuata per il 
voto è quella tra il 15 aprile e il 
15 giugno 2026. Per l’ammini-
strazione Micheli sarà un man-
dato “XL” di undici anni.

A PAGINA 3

Il bilancio di previsione va in 
archivio entro l’anno prece-
dente e questa è già una noti-
zia. La seconda è che la spesa 
corrente, esulta il sindaco, è 
ora in equilibrio senza ricorre-
re agli oneri di urbanizzazio-
ne. «Il territorio non viene più 
svenduto per pagare i servizi», 
dice. E pensa al dopo predisse-
sto: «Una delle priorità sarà ri-
lanciare il trasporto pubblico».

ARTICOLO A PAGINA 3

Micheli compirà
11 anni: voto tra
aprile e giugno

AUGURI AI LETTORI
Buon Natale!
Arrivederci

al 16 gennaio
Con l’ultima edizione car-
tacea del 2024 auguriamo 
ai lettori buone Feste: ci 
rivediamo giovedì 16 gen-
naio 2024 e sul nostro sito!
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Sporting Club Milano 2

La tua casa 
del benessere
Scopri il nostro RACQUET CENTER: 

Chiama subito:
02 2640251
o scrivi all’indirizzo e-mail
info@sportingclubmilano2.it

25mila mq di superficie di cui 6 mila coperti: questo lo spazio 
destinato al benessere dei nostri soci che hanno a disposizione: 
12 campi da tennis, 3 piscine estive, 2 piscine al coperto 
e palestra fitness; bar/ristorante, palazzetto dello sport, 
aree giochi per bambini, sala biliardo, 2 sale video con maxi 
schermo, sala riunioni da 50 posti, una sala polifunzionale 
(ballo, ginnastica, arti marziali, teatro), sale per il gioco delle carte 
e un’area barbecue nel parco; spogliatoi con sauna e bagno 
turco, sale massaggi e fisioterapia. Il tutto alimentato da un 
grande parco fotovoltaico per una reale sostenibilità energetica.

Auguri di 
Buon Natale 
e Felice 2025!

Regalati
un’oasi di
wellness
e sport
sotto
casa!

12 campi da tennis

Campo da Padel
 
Scuola Tennis Tavolo con il M° Yang Min

Campi da Pickleball
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MEDICINA ESTETICA
Medicina rigenerativa con 
Sculptra - Rinofiller - Botox 
- Capillari - Criolipolisi - 
Depilazione permanente 

DERMATOLOGIA
visita specialistica 
- controllo nei e 
prevenzione tumori 

Direttore sanitario: dott. Fabio Torsello

Appuntamenti dal lunedì al venerdì ore 9-13 e 15-19

via Falcone e Borsellino 3, Segrate
Tel. 338 8893325

www.centromedicotorsello.it

PER UN NATALE 
ALL’INSEGNA DEL 
BENESSERE E DELLA 
BELLEZZA REGALA LA 
NOSTRA GIFT CARD! 

UTILIZZABILE SU TUTTI I NOSTRI TRATTAMENTI ENTRO 

IL 25/6/2025 PREVIO APPUNTAMENTO

È andato in archivio in pochi minuti il 
“sì” del Consiglio comunale al bilan-
cio di previsione, la manovra finan-
ziaria locale quest’anno del valore di 
circa 40 milioni di euro.  Un documen-
to senza particolari novità rispetto al 
passato, ancora ingessata dai vincoli 
del predissesto varato nel 2017 e che 
dovrebbe esaurirsi il 31 gennaio 2025 
con l’atteso via libera della Corte dei 
conti che ha già “promosso” i conti se-
gratesi. Per la prima volta non è stato 
l’assessore Luca Stanca a snocciola-
re i numeri della delibera, un’assenza 
inedita seguita a quello che il sinda-
co ha definito “sgarbo istituzionale” 
nella commissione bilancio di qual-
che giorno prima. In quell’occasione,  
al di fuori di quella che è la consuetu-
dine, il titolare della delega economi-
ca non è stato invitato a partecipa-
re alla riunione preparatoria in vista 
del voto dalla presidente Laura Aldi-
ni (Forza Italia), con la quale c’erano 
già state scintille nelle precedenti se-
dute. Schermaglie politiche a parte, il 
documento ha ottenuto il via libera 
senza alcuna discussione in un silen-
zio bipartisan che è sembrato stonato 
di fronte al documento principe della 

politica cittadina, che ne definisce 
obiettivi e risorse. Niente di nuovo, 
dicevamo, rispetto alle manovre degli 
ultimi anni condizionate dal piano 
di riequilibrio finanziario attiva-
to dall’amministrazione Micheli per 
far fronte alla “massa passiva” eredi-
tata dal precedente governo cittadi-
no. I tributi locali restano inchiodati 
al massimo previsto dalla legge, così 
come non ci sono riduzioni della ta-
riffe. Sul fronte della spesa, focus - ha 
riassunto il sindaco Paolo Micheli - 
“alla scuola, alle attività culturali, alle 

politiche sociali e giovanili, alla sicu-
rezza urbana, ai trasporti, al commer-
cio, alla riqualificazione delle struttu-
re sportive e alla tutela ambientale”, 
mentre prosegue il piano di efficien-
tamento energentico degli immobili 
comunali (con un risparmio previsto 
del 25% sulla bolletta)  e la lotta all’e-
vasione della Tari, con un recupero di 
“ingenti risorse” che, spiega il sinda-
co, “ci permetterà nel prossimo futu-
ro di ridurre le tariffe della tassa rifiuti 
alle famiglie”. 
La novità politica, sottolineata in aula 
da Micheli, è che per la prima volta 
non sono stati utilizzati oneri di ur-
banizzazione per coprire la spesa cor-
rente e arrivare all’equilibrio. «Il ter-
ritorio non viene più svenduto ai 

costruttori per pagare i servizi che 
vengono erogati esclusivamente con 
entrate ordinarie e strutturali - esul-
ta il primo cittadino - un risultato ec-
cezionale che con le maggioranze di 
governo che mi sostengono ci siamo 
prefissati fin dal 2015 quando, dopo 
aver denunciato inutilmente per 
anni che i bilanci venivano “droga-
ti” da queste dannose entrate straor-
dinarie, abbiamo deciso di mettere 
un freno alle speculazioni edilizie e a 
questo utilizzo improprio delle risor-
se e degli ultimi spazi verdi e agricoli 
della città». E dopo il 31 gennaio? «In-
tanto c’è la soddisfazione per il risul-
tato raggiunto in un periodo difficile, 
ma che ci ha fatto imparare a gestire 
bene i centri di spesa e a trovare nuove 
risorse - riflette Micheli - abbiamo do-
vuto alzare le tasse tutelando però le 
fasce più deboli, dal prossimo bilancio 
saremo in grado di fare un cambio di 
rotta sui servizi e credo che la priori-
tà dovranno essere i trasporti pubblici 
che sono stati condizionati dai vincoli 
imposti dal predissesto: nella mobili-
tà che vogliamo per Segrate hanno in-
fatti un ruolo fondamentale». 

F.V.

«Il nostro bilancio “oneri-free”
Rilanceremo i trasporti pubblici» 

SÌ AL PREVENTIVO, IL PRIMO SENZA “AIUTI” DALLE COSTRUZIONI. E SI PENSA AL DOPO PREDISSESTO

Sopra, la 38 soppressa quest’estate

 LA PREFETTURA UFFICIALIZZA IL MANDATO EXTRALARGE DI MICHELI

Elezioni comunali, si vota
tra aprile e giugno 2026
Sarà un mandato extralarge, quello del sin-
daco Micheli. La conferma ufficiale - anche se 
la proroga era già pressoché certa - è arrivata 
dalla Prefettura che il 16 di-
cembre ha inviato agli uf-
fici elettorali dei Comuni il 
chiarimento definitivo sulle 
prossime elezioni. Le città 
che hanno scelto il proprio 
sindaco - tra cui Segrate - 
nel settembre 2020 torne-
ranno alle urne nella prima-
vera del 2026, in una data 
compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno. “Con-
siderato che il mandato quinquennale si esau-
risce nel secondo semestre del 2025, nel caso 
delle elezioni tenutesi nel 2020 il rinnovo dovrà 

svolgersi nella finestra temporale ordinaria 
dell’anno successivo”, ha messo nero su bian-
co Palazzo Diotti. L’amministrazione Miche-

li insomma, a causa dello 
slittamento delle Comuna-
li del 2020 per il Covid, re-
sterà in carica undici anni 
invece dei canononi dieci 
perché le consultazioni tor-
neranno alla loro scadenza 
“naturale” della primavera, 
quindi un semestre dopo lo 
scoccare dei cinque anni di 

mandato. Secondo i rumors, tutti da conferma-
re, la data del voto dovrebbe essere comunque 
più spostata verso il mese di giugno rispetto alla 
forchetta prevista dalla legge.  

BONIFICHE IN CORSO. PER LA MITIGAZIONE ALBERI AD ALTO FUSO

Data center e impatto
“Tutto attorno sarà parco”
In Consiglio si torna a parlare di data center. 
L’occasione è stata l’interrogazione presenta-
ta dalla Lega, sulla scia delle preoccupazioni 
dei residenti di Redecesio per 
la trasformazione dell’ex Cise. 
Tra i quesiti rivolti alla giunta 
dal capogruppo Marco Caran-
dina, tempi e modalità di boni-
fica del sito, cronoprogramma, 
opere di mitigazione previste 
per gli edifici che avranno un’al-
tezza di 25 metri. «La fase fina-
le di bonifica ambientale è in corso da parte di 
Cyrus One Italy - ha spiegato l’assessore all’Am-
biente Alessandro Pignataro - quella dei nu-
cleotidi radioattivi (l’ex Cise, nella foto, è stato un 
centro di ricerca) è stata eseguita anni fa e sono 

stati ora identificati 11 lotti per gli interventi. 
Per i 7.500 metri cubi di amianto censiti è stato 
presentato un piano di rimozione e smaltimen-

to». Sul fronte del progetto vero 
e proprio, ha detto Pignataro, è 
in corso la procedura di verifica 
ambientale oltre all’approva-
zione dei progetti della nuova 
bretella stradale e la riqualifica-
zione di via delle Regioni. «Per 
mitigare l’impatto - ha aggiun-
to l’assessore - ci sarà una con-

sistente piantumazione su tutto il perimetro 
di alberi ad alto fusto, tra cui un filare di pioppi 
neri su via Lambretta. Le aree pubbliche rivolte 
verso i quartieri saranno inoltre trattate a parco 
con centinaia di alberi».

Le tasse locali restano
al massimo e continua
la “austerity”. Ma il 31 
gennaio terminerà 
il piano di riequilibrio
varato nel 2017

Gli ascensori
dividono l’Aula
«L’importante
è ripristinarli»

CASSANESE

Se per il bilancio sono basta-
ti pochi minuti, ad accendere la 
discussione lunedì 16 dicembre 
in Consiglio comunale è stato 
il caso degli ascensori pubblici 
rotti in prossimità dei ponti pe-
donali della Cassanese.  L’esito 
del dibattito, che ha impegnato 
oltre la metà della seduta, è stata 
la bocciatura della mozione pre-
sentata da Nicola De Felice (FdI) 
per chiedere l’impegno del sin-
daco nel riprisino degli appa-
recchi da tempo guasti o vanda-
lizzati. Dopo un botta e risposta 
a suon di emendamenti, il do-
cumento non è passato per l’a-
stensione della maggioranza che 
ha ritenuto inadeguata la mo-
dalità “politica” della richiesta 
che sarebbe invece, a dir loro, di 
pertinenza degli uffici preposti. 
«L’importante è stato accende-
re i riflettori sul problema, che va 
risolto al più presto - commenta 
Marco Carandina (Lega) - la mag-
gioranza  è apparsa comunque 
divisa, seppure su un tema così 
semplice». 
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Alla fine il pronto soccorso pediatri-
co e i servizi di pediatria in genere non 
andranno in vacanza. All’ospedale 
di Cernusco, dopo il presidio seguito 
all’ipotesi di chiusura natalizia del re-
parto, tutto risulta funzionare a regi-
me. Il comunicato dell’Asst che smen-
tiva le voci circolate è arrivato proprio 
durante la manifestazione davanti al 
nosocomio, nel tardo pomeriggio di 
lunedì 9 dicembre. Una vittoria per gli 
organizzatori, che questa volta sono 
stati i partiti del Centrosinistra. «Ed è 
questa la novità politica più rilevante 
- spiega Luca Bertagna, al quale Si-
nistra Italiana della Martesana ha af-
fidato le deleghe alla Sanità - c’è sem-
pre un deficit da questo punto di vista 
e per questo la Regione ha sempre 
avuto mani libere nella gestione. Sta-
volta i partiti si sono mossi». Tutto è 
iniziato con quegli spifferi e una ri-
chiesta di spiegazioni inoltrata dalla 
vicesindaco di Cernusco alla quale i 
vertici dell’Asst hanno risposto senza 
confermare nè smentire, parlando di 
una riflessione in corso e aggiornan-

do i colloqui con l’amministrazione 
comunale. Da lì, la decisione di agire. 
A mettere nero su bianco la proposta 
di mobilitazione è stata proprio Si-
nistra Italiana, ma la risposta è stata 
ampia: dal Pd al Movimento 5 Stelle, 
passando per Avs, Cgil e tanti comitati  
e associazioni. «Ho scritto a tutti i se-
gretari dei circoli della Martesana per 
comunicare che Segrate avrebbe ade-
rito - racconta il numero uno dei dem 
cittadini, Bruno Barsanti - e ho rice-
vuto risposte positive, per questo ci 
siamo organizzati come Pd». Presenti 
alla manifestazione anche i consiglie-
ri regionali Onorio Rosati, di Alleanza 

Verdi e Sinistra, e Nicola Di Marco del 
Movimento 5 Stelle.
L’Asst ha precisato che non c’era nes-
suna intenzione di procedere a una 
chiusura temporanea di pediatria, ma 
le tempistiche del comunicato fanno 
esultare i manifestanti. «E comunque 
dobbiamo rimanere vigili - dice Bar-
santi - troppe volte si sono chiusi ser-
vizi, penso a Psichiatria a Melzo, alla 
faccia della sanità territoriale». Una 
battaglia vinta, insomma, ma la que-
stione più complessiva della gestio-
ne della Asst Melegnano Martesana 
resta aperta. «E lo rimarrà fino a quan-
do non ci sarà un vero rilancio - spiega 

Bertagna - che peraltro adesso stan-
no chiedendo anche le Rsu che hanno 
proclamato lo stato di agitazione pro-
prio per lunedì. La Regione ha sem-
pre stretto la cinghia, anche rispetto 
alle risorse da destinare al personale, 
che è insufficiente e per il quale siamo 
fanalino di coda a livello lombardo». 
Da Vizzolo Predabissi, dove ha sede 
l’Asst, replicano sottolineando come 
giusto il 4 dicembre ci siano state ulte-
riori assunzioni di medici di medicina 
generale che portano a 27 quelle tota-
li per quanto riguarda il 2024, a fron-
te di 21 cessazioni.  Tutto questo senza 
dimenticare i 7 Ambulatori Medi-
ci Temporanei attivati in questi mesi, 
dei quali tre ancora operativi. Ma non 
basta, dice Bertagna, che snocciola 
altri numeri. «A giorni dovrebbe vede-
re la luce il nuovo bilancio di previsio-
ne - sostiene l’esponente di Sinistra 
Italiana - serve un segnale che inver-
ta il trend attuale: l’anno scorso sono 
stati eliminati dal budget ben 5 milio-
ni di euro. Dobbiamo prendere atto 
che Regione non stia investendo su 
una Asst in difficoltà, anzi vera e pro-
pria cenerentola». Si attendono novi-
tà dal punto di vista dei conti, intanto 
si tengono le antenne dritte rispetto 
a Pediatria e non solo, con il Centrosi-
nistra che si compatta attorno all’idea 
che la mobilitazione abbia raggiunto 
lo scopo e che debba essere la risposta 
ad eventuali nuove criticità.

Jacopo Casoni

Il presidio e la “retromarcia”
Pediatria non chiude a Natale

MOBILITAZIONE DEI PARTITI DI CENTROSINISTRA DAVANTI ALL’OSPEDALE DI CERNUSCO

Bertagna (SI): «Una
novità rilevante che
ci fosse la politica».
Barsanti (Pd): «Ora
si rimanga vigili»

Sopra, il consigliere del M5S Nicola Di Marco durante la manifestazione

Al lavoro per la
Casa di Comunità
Tempi rispettati,
aprirà nel 2025

IN VIA AMENDOLA

I lavori procedono senza intoppi 
e con un buon ritmo, mettono 
a referto da Asst Melegnano 
Martesana. La Casa di comunità 
di Segrate si avvicina a grandi 
passi, con la scadenza dettata dal 
PNRR, che mette a disposizione 
i 5 milioni di euro necessari per il 
cantiere aperto lo scorso marzo 
in via Amendola, che non solo 
dovrebbe essere rispettata ma 
anticipata. A lavori conclusi 
verranno effettuati i collaudi 
prima di un’apertura che dovrebbe 
avvenire nella seconda metà del 
2025. Sarà una Casa di comunità 
“spoke”, per una questione di 
metratura degli spazi disponibili 
a Rovagnasco, ma avrà dei servizi 
aggiuntivi: consultorio, Uonpia 
(Unità Operativa Neuropsichiatria 
Psicologia Infanzia Adolescenza, 
ndr), pediatria, servizio di 
continuità assistenziale, oltre alle 
specialistiche già presenti nell’ex 
Asl. I lavori sono partiti con mesi 
di ritardo rispetto alla prima data, 
settembre 2023, ma procedono.
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A Segrate la “regia”
della logistica su 
ferro, aspettando
il nuovo terminal

LA “SONLOG” DI MERCITALIA

È stata inaugurata lunedì 16 dicembre la 
nuova Sala Operativa Nazionale Logistica 
(SONLOG), che si trova presso lo scalo 
merci di Segrate. Gestirà 24 ore su 24 la 
circolazione di 80mila treni all’anno che 
trasportano circa 37 milioni di tonnellate di 
merce in Italia e all’estero. Una struttura che 
Mercitalia ha sottoposto a un importante 
restyling, per renderla all’avanguardia e 
dotarla delle più avanzate tecnologie. Ma lo 
ha fatto con uno sguardo anche al passato, 
visto che il nostro è uno scalo storico, 
realizzato nei primi anni del ‘900: ecco 
allora un percorso fotografico che ripercorre 
tutte le tappe dela logistica ferroviaria nel 
nostro Paese. Nella Sala lavoreranno 90 
addetti distribuiti su tre turni, con un’età 
media inferiore ai 40 anni. Una novità che 
anticipa di fatto la realizzazione di quello 
che sarà il nuovo Intermodale di Teralp, 
che sorgerà sull’area segratese e avrà una 
superficie di oltre 240mila metri quadri, con 
attrezzature all’avanguardia come le sei 
gru elettriche a portale prenotate lo scorso 
agosto. L’investimento per la realizzazione 
del terminal è di 115 milioni di euro e 
l’attivazione, per fasi, è prevista dal 2026.

Il taglio del nastro alla presenza di Sabrina 
De Filippis, AD di Mercitalia Logistics

Il sindaco in Gabon
per i cinquant’anni
della missione dei
clarettiani in Africa

DAL VILLAGGIO A FRANCEVILLE

È atterrato nella capitale Libreville e e si 
sposterà poi nell’est del paese, a Franceville, 
cuore della missione clarettiana in Gabon. 
È il viaggio intrapreso dal sindaco Paolo 
Micheli, che prenderà parte alle celebrazioni 
per i cinquant’anni di presenza della 
congregazione nel paese sulla costa Ovest 
dell’Africa Centrale. Il primo cittadino è 
partito assieme a Padre Raffaele Caprioli, 
ex parroco del Villaggio Ambrosiano dal 1986 
al 2003. Una presenza storica nel quartiere 
dove i missionari clarettiani sono alla guida 
della Chiesa di Sant’Ambrogio ad Fontes 
sin dalla fondazione nel 1963, per volere 
del cardinal Montini. «Sono stato invitato 
per questo anniversario - racconta Micheli -  
sono particolarmente legato alla parrocchia 
del Villaggio e peraltro anche io quest’anno 
ho compiuto proprio cinquant’anni, così 
ho deciso di regalarmi questo viaggio».  
Diversi i clarettiani passati per Segrate e per 
la missione di Franceville, in una sorta di 
ponte tra le due città costruito anche grazie 
alle iniziative solidali coordinate da Padre 
Elia Panizza con “Mission Onlus”, tra cui le 
raccolte fondi per la costruzione di strutture 
scolastiche per bambini e ragazzi.

Sopra, sindaco Micheli con Padre Raffaele 
Caprioli, parroco del Villaggio fino al 2003

tanamento dal nucleo famigliare che 
oggi à collocato presso case albergo 
molto onerose». Parliamo delle vil-
lette di via Gramsci, confiscate alla 
mafia ma in stato di degrado e totale 
abbandono da molti anni. «Sì - confer-
ma Bellatorre - al momento abbiamo 
messo a disposizione per il progetto 

lo stabile di via Pertini, anch’esso con-
fiscato alla criminalità organizzata. 
Appena sarà ultimata la nuova strut-
tura, che è entrata nella fase di pro-
gettazione esecutiva e dovrebbe esse-
re pronta entro il 2025, dedicheremo 
quell’immobile ad altri progetti so-
ciali sui quali ci stiamo confrontan-

do». Sempre sul tema caldo dell’abi-
tare, il piano approvato dedica risorse 
all’Agenzia dell’abitare del Distret-
to, che assiste gli utenti nel cercare 
soluzioni tra alloggi comunali e Aler 
ma anche a canone moderato e con-
cordato. «Rafforzeremo l’interazio-
ne con i Comuni - dice l’assessore - a 
Segrate attendiamo inoltre la realiz-
zazione dei 1.000 mq di alloggi socia-
li al Village, dove sono previsti anche 
un centinaio di appartamenti in edi-
lizia convenzionata che possono aiu-
tare a rispondere alle esigenze di quel 
ceto medio messo in crisi da inflazio-
ne e mancato aumento dei salari. È 
un bisogno emergente, in particola-
re nella prima fascia dell’hinterland, 
e dobbiamo avere attenzione anche 
per quei soggetti che non si erano mai 
rivolti ai servizi sociali. La sfida è ri-
manere un territorio inclusivo, che 
non sia “terra di conquista” per chi è 
in fuga dalla metropoli ma che dia op-
portunità ai propri residenti». Tra la 
lunga lista di interventi dedicati alle 
varie fasce di utenti fragili, tra cui l’a-
rea dei minori e la famiglia che rap-

presenta il 49% dei fondi (per la disa-
bilità la quota di investimento è del 
20%), c’è un altro tema emergente, il 
contrasto alle ludopatie. «Il nostro 
osservatorio segnala un’incidenza 
molto alta di questo fenomeno abbi-
nato ad altre forme di fragilità - dice 
il responsabile dei Servizi sociali - la 
difficoltà economica rappresenta pa-
radossalmente un volano per l’uso 
sregolato del gioco d’azzardo con ag-
gravamento ulteriore delle situazio-
ni». Il focus è quindi la prevenzione. 
«Si è pensato di lavorare con interven-
ti nelle scuole per far maturare una 
coscienza critica rispetto ai rischi del 
gioco d’azzardo, che riguarda anche i 
giovani - continua Bellatorre - un’at-
tività è poi per la fascia “over”: ci sono 
pensionati soggiogati dalla ludopa-
tia, non perché non abbiano entra-
te adeguate, ma perché vengono bru-
ciate in slot machine e gratta e vinci. 
Questo può portare in alcuni casi alla 
necessità di rivolgersi ai servizi socia-
li del proprio Comune ed è un fenome-
no in aumento sul quale intervenire».

Federico Viganò

Via libera del Consiglio comunale di 
Segrate al Piano di zona, che guide-
rà gli interventi del Distretto sociale 
Est Milano per il triennio 2025-2027. 
Il documento strategico, che riguar-
da un territorio di quasi 100mila abi-
tanti che include, oltre a Segrate, 
Pioltello, Rodano e Vimodrone, defi-
nisce obiettivi e servizi per far fron-
te ai bisogni sociali di famiglie, mi-
nori, anziani, persone con disabilità 
e in generale chiunque si trovi in una 
situazione di fragilità anche tempo-
ranea. Il compendio tecnico, di oltre 
120 pagine, è stato presentato in Aula 
dall’assessore alle Politiche sociali 
Guido Bellatorre, che si è soffermato 
su alcune novità contenute nel piano 
che nel 2022 - come riportano le carte 
- ha “cubato” oltre 14 milioni di euro 
per l’intero distretto. 
«Tra i temi che andremo ad affrontare 
c’è sicuramente quello dell’emergen-
za abitativa emersa con l’aumento 
dei prezzi e la difficoltà di molti cit-
tadini e famiglie a trovare soluzioni 
sul libero mercato - spiega l’assesso-
re - cogliendo l’opportunità dei fondi 
PNRR che ci siamo aggiudicati, tutti i 
Comuni del distretto si stanno muo-
vendo in questa direzione: a Rodano, 
Vimodrone e Pioltello ci si è concen-
trati sulla realizzazione di apparta-
menti per il “dopo di noi” dedicati alle 
persone con disabilità, a Segrate rea-
lizzeremo un edificio per un proget-
to di housing first e cioè alloggi tem-
poranei per chi si trova all’improvviso 
senza casa per uno sfratto o un allon-

Sì al Piano di zona: «Focus su
emergenza casa e ludopatia»

APPROVATO IL DOCUMENTO CHE DEFINISCE GLI INTERVENTI SOCIALI SUL DISTRETTO EST MILANO

Sopra, le villette abbandonate di via Gramsci sulle quali è previsto un 
progetto di “housing first” finanziato in parte dal PNRR (vedi riquadro)
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Sanzioni più pesanti per chi guida 
sotto l’effetto dell’alcol, sospensio-
ne breve della patente per l’uso dello 
smartphone al volante, stretta sui 
monopattini elettrici e sull’utilizzo 
degli autovelox da parte delle ammi-
nistrazioni locali. Sono alcune delle 
novità introdotte dal nuovo Codice 
della Strada entrato in vigore lo scor-
so 14 dicembre. Abbiamo chiesto al 
comandante Lorenzo Giona, che 
guida la Polizia locale di Segrate dal 
1999, di fare il punto della situazio-
ne. «Stiamo attraversando una prima 
fase di adattamento, molte norme ri-
chiedono regolamenti attuativi per 
essere pienamente operative - spie-
ga il dirigente - la riforma non modi-
fica in modo sostanziale le condotte 
da evitare, che sono sempre le stes-

se: non si guida mentre si chatta e si 
guardano i social o dopo aver bevu-
to alcolici e assunto stupefacenti, ma 
c’è un inasprimento delle sanzioni». 
Nei giorni scorsi, i ghisa del comando 
di piazza 9 Novembre hanno seguito 
specifici corsi per aggiornarsi. Un pe-
riodo di studio anche in attesa di mag-
giore chiarezza su come applicare al-
cune delle nuove prescrizioni. 

PATENTE, C’È LA SOSPENSIONE BREVE
Le nuove norme prevedono sanzioni 
accessorie più severe per comporta-

menti vietati alla guida, come il pas-
saggio con il rosso o l’uso del telefono 
(ma anche mancato uso delle cinture 
o circolazione contromano) con so-
spensioni che variano in base ai punti 
residui del conducente: una settima-
na per chi ha tra 10 e 20 punti, e due 
settimane per chi ne ha meno di 10.

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA
Tra le misure più immediate, per così 
dire, spicca il giro di vite poi sulla 
guida in stato di ebbrezza. «Il limite 
di 0,5 g/l di alcol nel sangue resta inal-
terato - continua Giona - aumenta-
no però le sanzioni, fino a 2.170 euro 
con sospensione della patente da 3 a 6 
mesi per un tasso fino a 0,8 mentre per 
chi ha un tasso alcolemico più alto, 
fino ai 1,5, oltre alla multa tra gli 800 
e i 3.200 euro sono previsti fino ai sei 
mesi di detenzione e la sospensione 
della patente fino a un anno. Sopra gli 
1,5 le multe arrivano a toccare i 6.000 
euro, gli anni di sospensione della pa-
tente possono diventare due e il car-
cere compreso tra sei mesi e un anno». 
C’è inoltre la novità del “alcolock”, 
strumento che impedisce l’avvia-
mento del veicolo se rileva alcol nel 
respiro del conducente, la cui instal-
lazione sarà obbligatoria per chi viene 
sanzionato per guida con tasso alco-

lemico superiore a 0,8 grammi. Per 
quanto riguarda le droghe, molto di-
scusso il provvedimento che fa cadere 
il requisito dello “stato di alterazione” 
alla guida: la revoca di tre anni della 
patente scatterà infatti in caso di pre-
senza di tracce di droga nel corpo del 
conducente, anche se assunta giorni 
prima. «L’applicazione concreta della 
norma potrebbe rivelarsi complessa, 
poiché alcune sostanze mantengono 
effetti rilevabili a lungo», sottolinea il 
comandante in scia ai dubbi emersi in 
fase di approvazione della norma. 

CASCO, ASSICURAZIONE E TARGA 
PER I MONOPATTINI
Rivoluzione per i monopattini elet-
trici. Le nuove norme prevedono  l’ob-
bligo del casco oltre all’assicurazione 
e alla “targa”, un contrassegno adesi-
vo stampato dalla Zecca dello Stato, le 
cui modalità di applicazione saran-
no chiarite dai regolamenti del Mi-
nistero dei Trasporti. «Nel frattem-

po la nostra attenzione è focalizzata 
sullo stop ai mezzi “potenziati”, che 
rappresentano un rischio per chi li 
guida e per tutti gli utenti della stra-
da». Nell’ottica di una maggiore si-
curezza dei ciclisti, c’è l’obbligo per i 
veicoli di mantenere una distanza di 
almeno 1,5 metri durante il sorpasso. 
Nel nuovo Codice sanzioni più severe 
anche per chi abbandona un animale 
causando un incidente, con il rischio 
della revoca della patente. 

I PALETTI PER GLI AUTOVELOX
Quanto agli autovelox, le norme in-
troducono diversi paletti per l’in-
stallazione di apparecchiature fisse 
di rilevamento della velocità. «A Se-
grate il loro utilizzo continuerà a se-
guire regole chiare - sottolinea Giona 
- saranno impiegati tramite postazio-
ni mobili o all’interno delle colonni-
ne pinstallate, ma solo in presenza di 
una pattuglia della polizia locale».

F.V.

Smartphone alla guida,
alcol e monopattini: 
nuove regole e sanzioni

NUOVO CODICE DELLA STRADA: ABBIAMO FATTO IL PUNTO CON IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE LORENZO GIONA

Qui sopra, un controllo della polizia locale. A sinistra, il comandante Giona

«Siamo in una fase di 
adattamento - spiega
il dirigente - tante  le 
novità, ma le condotte 
da evitare restano 
sempre le stesse, per 
la sicurezza di tutti»

Children's playground
per pranzi, cene e feste

Area privè
Nuova raccolta punti

per tanti nuovi regali

Per maggiori info e prenotazioni chiama!
 +39 02 2134 679   +39 377 598 6693

via Rodolfo Morandi 9, Segrate, MI 20054

www.sushi-kami.it

FAMILY
FRIENDLY
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Via Papa Giovanni XXIII, 7 Villaggio Ambrosiano 

Tel/WhatsApp 351-4665038

MACELLERIA - ROSTICCERIA
POLLERIA - SALUMERIA

Scopri le specialità di gastronomia 
e i pronti a cuocere: CONSEGNA 
A DOMICILIO IN TUTTA SEGRATE!

polleria_rosticceria_m
ongiello

Lasciaci il tuo numero di 
cellulare e tutte le settimane 
ti invieremo il nostro menù!

INQUADRA IL QR CODE 
CON LA FOTOCAMERA 
PER SCOPRIRE IL MENÙ 
DI NATALE E CAPODANNO!

Zibor Srl - Via Miglioli 15, 20090 Segrate (MI)
Tel. 02 2133334 - Cell. 335 6359665

zibor@zibor.it - www.zibor.it - Facebook @zibor

CESTERIA SU MISURA E IDEE REGALO
Progetti e realizzazione a mano con i migliori materiali 

SCONTO 30% SUGLI ARTICOLI NATALIZI

PER TUTTO DICEMBRE SCONTO 35% 
SU PORTABIANCHERIA E ARREDI!

IL PRIMO PIANO DI CASCINA OVI È VUOTO DA UN ANNO, MENTRE PER L’EX MATERNA LA BASE D’ASTA È 85MILA EURO L’ANNO 

Scuola Nord, il Comune ci riprova
L’ex museo di Segrate resta vuoto
È passato più di un anno da quan-
do è stato svuotato il primo piano 
di Cascina Ovi con l’intento di 
metterlo a reddito, ma ad oggi 
questi locali comunali sono an-
cora vuoti e ancora non si sa quale 
sarà il loro destino. Andato de-
serto l’ultimo bando che li accor-
pava alla vicina scuola materna 
nord di Milano2, al momento non 
sono oggetto di gara. Un peccato, 
visto che si tratta di uno degli edi-
fici storici del Comune, dove ha 
avuto sede il Museo di Segrate e la 
“Sala Favalli” dove si celebravano 

anche i matrimoni civili. Oggi l’u-
nica parte occupata dell’edificio 
di oltre 400 metri quadri è il pian 
terreno, dove hanno sede i labo-
ratori dell’Accademia di Brera. Il 
piano superiore, da dopo lo sgom-

bero dell’ex museo, è invece fre-
quentato, per alcune ore della 
settimana, dagli iscritti ai corsi di 
ginnastica dolce e pilates di Ac-
quamarina, attività che si teneva 
nella palestra della scuola dell’in-
fanzia di Milano2, in condizioni 
fatiscenti e oggetto di interven-
ti di ristrutturazione. «È una so-
luzione provvisoria - conferma il 
sindaco Paolo Micheli - in atte-
sa di sistemare la palestra sotto il 
plesso Montessori. Su questa c’è 
già un piano e stiamo provveden-
do a trovare la copertura finanzia-

ria: contiamo di poter iniziare a 
breve i lavori». 
Nel frattempo è andata invece di 
nuovo a bando la ex scuola ma-
terna (poi scuola inglese) tra via 
Fratelli Cervi e la Strada di Spina: 
l’affitto base per il grande edifi-
cio con ampio cortile ammonta a 
85mila euro l’anno e l’intento del 
Comune è quello di affidarlo a una 
realtà scolastica, formativa o che 
offra attività ricreative o cultu-
rali. Dopo i primi tentativi anda-
ti a vuoto, vedremo se sarà la volta 
buona per trovare... l’inquilino.

Nella foto sopra, l’edificio principale di Cascina 
Ovi che ospitava al piano superiore il Museo di 
Segrate. A sinistra, la Scuola MIlano2 Nord

Nove i ghisa in strada: 
4 multe e una patente 
ritirata. È l’esito del 46°
capitolo dell’iniziativa
varata dalla Regione

Un altro weekend di controlli serali, con le 
pattuglie della polizia locale che, affianca-
te dalle forze dell’ordine, hanno presidia-
to anche le strade di Segrate, nell’ambito 
del capitolo numero 46 dell’operazione 
“Smart”, voluta e finanziata da Regione 
Lombardia. Un Sant’Ambrogio di lavoro 
per nove ghisa nostrani, che hanno ferma-
to e controllato 26 veicoli in transito sul 
territorio segratese, staccando 4 verbali 
per infrazioni al codice della strada e “piz-
zicando” un conducente positivo all’al-
col test. Particolare la storia di quest’ul-
timo, che dopo un sinistro di poco conto 
in via Morandi, convinto di essere dalla 
parte della ragione rispetto alla dinami-
ca dell’incidente, ha chiesto l’interven-
to della polizia locale per dirimere la con-
troversia. Peccato che, una volta giunti sul 

posto, gli agenti hanno subito compre-
so come l’uomo fosse alterato e lo hanno 
sottoposto ai controlli di sorta: tasso alco-
lemico pari a 1,40, quasi il triplo del con-
sentito, e conseguente ritiro della paten-
te.Durante il servizio straordinario, non 
risultano controlli in stazione, nei parchi 
o nelle zone della “movida” cittadina, con 
le operazioni che si sono concentrate sul 
traffico veicolare.
Se questi sono i numeri di Segrate, a livel-
lo regionale sono stati 2.805 i veicoli con-
trollati dalle varie forze in campo, con 
quasi 1.700 conducenti sottoposti ad alcol 
e drug test: di questi 87 sono risultati po-
sitivi, a 37 di loro è stato ritirato il permes-
so di guida e in 555 casi si è proceduto ad 
elevare multe per svariate infrazioni. Dati 
che riguardano un territorio che copre 

le province di Milano, Como, Lecco, Lodi, 
Monza Brianza, Pavia e Varese. L’obietti-
vo di queste nottate di presidio e control-
li è quello di intensificare la presenza delle 
forze dell’ordine in quegli orari “sensibi-
li”; un’operazione complessiva che Palaz-
zo Lombardia ha finanziato con uno stan-
ziamento di quasi 100mila euro. «I numeri 
sono incoraggianti - ha commentato l’as-
sessore regionale alla Sicurezza, Romano 
La Russa - e confermano l’utilità dell’ini-
ziativa. La novità è che stavolta sono stati 
monitorati anche i locali e le persone in 
determinate zone (non a Segrate, come ab-
biamo scritto, anche se un’attività commer-
ciale è stata oggetto di verifiche, ndr) è un ul-
teriore segnale di vicinanza ai cittadini in 
orari notturni e nei weekend». 

Jacopo Casoni 

Altro week-end “Smart”,
a Segrate 26 i controllati 

IN LOMBARDIA SONO STATE OLTRE 2.800 LE VETTURE FERMATE A SANT’AMBROGIO

Nella foto, pattuglie in azione 
sulla Cassanese, all’altezza 
di Rovagnasco. A sinistra, la 
postazione in via Morandi

Musica alta fino all’alba
Sanzionato un locale

Musica ad alto volume fino al 
mattino, oltre alla mancanza 
di idonea autorizzazione 
per l’esercizio dell’attività 
di “discoteca”. Per questa 
ragione la polizia locale di 
Segrate, lo scorso 8 dicembre, 

ha imposto la sospensione temporanea dell’attività di un 
locale in zona Cassanese, che potrà riaprire dopo aver ottenuto 
le opportune certificazioni dal Comune e da Ats  garantendo 
in ogni caso la possibilità di riposo dei residenti della zona. 
L’intervento della polizia locale, scaturito da un esposto 
accompagnato da una raccolta di firme dei cittadini esasperati 
dal rumore, ha impegnato quattro pattuglie e si è concluso alle 
prime luci dell’alba.  Per il titolare, oltre alla sospensione della 
licenza, pesanti sanzioni pecuniarie.

DOPO UN ESPOSTO DEI RESIDENTI

San Felice, rinnovato 
il patto per la sicurezza
Comune e Condominio centrale alleati per la sicurezza del 
quartiere. Lo scorso 12 dicembre l’assessore Livia Achilli e il 
sindaco Paolo Micheli hanno siglato il rinnovo biennale del 
protocollo sottoscritto con l’amministrazione di San Felice 
confermando così la collaborazione partita lo scorso 12 marzo. 
Tra le attività previste, il 
coordinamento della vigilanza 
tra forze dell’ordine e guardie 
private della frazione e un 
summit mensile con i gestori 
dei locali per monitorare 
le criticità. «Il progetto di 
videosorveglianza promosso 
dal supercondominio è 
oggetto di confronto anche 
con l’amministrazione», ha 
aggiunto l’assessore Achilli.

L’ACCORDO TRA COMUNE E CONDOMINIO



quotidiana per diverse categorie di 
lavoratori del capoluogo. Il taglio più 
richiesto a Segrate va dal trilocale in 
su, fino alle villette, che continuano a 
esercitare grande appeal in partico-
lare tra i milanesi. L’offerta di appar-
tamenti più piccoli, monolocali o bi-
locali, è al momento limitata anche 
se gli investitori sono sempre molto 
attenti a queste opportunità». Il di-
namismo delle compravendite, se-
condo la fotografia scattata da Ce-
barsegrate, riguarda un po’ tutte le 
frazioni. «Non ci sono aree di Segra-
te per così dire in sofferenza - affer-
ma l’esperto - il Centro, Redecesio, 
Lavanderie, Rovagnasco e il Villag-
gio Ambrosiano sono particolar-

mente richiesti, ma anche andando 
verso la zona Sud, a Novegro, è cre-
sciuta l’attenzione grazie all’aper-
tura della fermata della M4 di Linate 
che è raggiungibile a piedi dal quar-
tiere. Milano2 e San Felice restano 
poi sempre attrattive grazie alle loro 
caratteristiche uniche». 
Per quanto riguarda i prezzi, Segrate 
continua a posizionarsi tra i Comu-
ni più cari dell’hinterland milane-
se. Secondo i dati diffusi dal portale 
Immobiliare.it, sarebbe infatti al se-
condo posto dopo Assago e prima di 
Cernusco sul Naviglio con un prez-
zo medio di 3.450 euro al metro qua-
dro. «Questo tipo di statistiche è in-
teressante ma vanno analizzate 
con cura - chiarisce Cervi - in primo 
luogo i prezzi presi in considerazio-
ne sono quelli proposti sul porta-
le, e non è detto che siano poi siano 
quelli dell’eventuale vendita. Inoltre 
ogni quartiere, zona, via o addirittu-
ra numero civico hanno dinamiche 
specifiche che influenzano la quo-

tazione». Abbiamo parlato dei mi-
lanesi in arrivo, ma i segratesi? «Per 
chi vende e poi compra restando a 
Segrate il passaggio è spesso lega-
to al desiderio di una casa più gran-
de - dice il professionista - chi si spo-
sta più lontano, in molti casi verso 
Est, lo fa sia  per cercare alloggi più 
spaziosi sia per ragioni finanziarie, 
per ridurre il mutuo o avere liquidità 
immediata». Oltre al metrò, un altro 
progetto promette grandi cambia-
menti per l’assetto urbanistico della 
città, il Chilometro Verde che, se-
condo l’amministrazione comuna-
le, dovrebbe ridimensionare la Cas-

sanese a strada locale. «Al momento 
non sta convogliando particolare in-
teresse tra i potenziali compratori, 
forse perché percepito come ancora 
“lontano” rispetto alla concretezza 
del prolungamento del metrò - spie-
ga Cervi - per l’anno prossimo è pre-
vista l’apertura della Cassanese Bis 
e sarà interessante vedere l’effetto 
sulla viabilità, ad ogni modo le aree 
residenziali attorno alla provinciale 
restano sempre molto appetibili: per 
i milanesi che vivono in zone della 
metropoli pesantemente trafficate 
la Cassanese è una “stradina”...». 

F.V.
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L’arrivo della metropolitana e la cre-
scente attrattiva di Segrate per chi si 
sposta da Milano sono i motori di un 
mercato immobiliare che, nel 2024, si 
conferma vivace e in crescita. «Il 2024 
sarà un anno positivo», sintetizza Chri-
stian Cervi, titolare di Cebarsegrate, 
storica agenzia del territorio con sede 
in via Roma. «Oltre al mercato inter-
no alla città, sempre dinamico, conti-
nua l’afflusso di famiglie del capoluo-
go che si allontanano dalla metropoli in 
cerca di maggiore vivibilità, spazio e si-
curezza». Il prolungamento della linea 4 
della metropolitana dopo l’arrivo a Li-
nate, con le fermate della “blu” previ-
ste a San Felice e presso il futuro com-
parto Westfield, catalizza l’attenzione 
dei meneghini anche se l’orizzonte è 
ancora relativamente lontano, il 2030. 
«È un volano importante - spiega Cervi 
- anche se decentrata, la metro sta cre-
ando aspettative molto alte anche per-
ché i milanesi sono abituati a spostarsi 
con mezzi pubblici veloci come appunto 
la metropolitana. Sarà però essenziale, 
una volta operative le due nuove ferma-
te della M4 a Segrate, potenziare i col-
legamenti interni alla città per raggiun-
gerla rapidamente da tutti i quartieri, 
altrimenti per certe zone resteranno più 
“convenienti” Lambrate e Cascina Bur-
rona». Sul fronte della domanda, l’anno 
che volge al termine fa mettere a refer-
to la cristallizzazione di tendenze nate 
con la pandemia, che ha trasformato il 
modo di abitare. E nonostante l’inte-
resse per terrazzi e giardini si sia ridi-
mensionato rispetto agli anni del Covid, 
la ricerca di maggiore spazio e vivibili-
tà rimane centrale, tra i milanesi e non 
solo. «La richiesta di ambienti più ampi 
è ormai una costante - sottolinea il tito-
lare di Cebarsegrate, che lavora sul ter-
ritorio da oltre vent’anni - avere quegli 
8-9 metri quadrati in più per uno studio 
o una stanza è una priorità anche perché 
lo smartworking è diventato una realtà 

Effetto metrò e più vivibilità,
«Boom di richieste da Milano»

CHRISTIAN CERVI DI CEBARSEGRATE, SCATTA LA FOTOGRAFIA DEL MERCATO IMMOBILIARE NEL 2024 

«Il prolungamento
della “blu” spinge
l’interesse delle
famiglie “in fuga”
dal capoluogo», 
sottolinea l’esperto

La banchina della M4 a Linate: il prolungamento a Segrate è un volano 
per il mercato immobiliare in entrata in città. A sinistra, Christian Cervi

FARMACIA DI REDECESIO
VIA DELLE REGIONI, 36

da lunedì a venerdì: 8,30-13,00 / 15,30-19,00
sabato: 9,00-13,00

FARMACIA VILLAGGIO AMBROSIANO
VIA SAN CARLO, 6

da lunedì a sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
domenica: 9,00-13,00 / 15,30-19,30

FARMACIA DI LAVANDERIE*
VIA BORIOLI, 1

da lunedì a venerdì: 8,30-21,00 
sabato: 9,00-13,00 / 15,30-19,30

 
FARMACIA DI MILANO 2

RESIDENZA PONTI
da lunedì a venerdì: 8,30-13,30 / 15,30-19,30

sabato: 9,00-13,00

Tanti auguri
e Buone Feste
da noi di 
Segrate Servizi

*la Farmacia di Lavanderie dal 23 dicembre al 3 gennaio chiuderà alle 19.30 anziché alle 21

ORARI DELLE FARMACIE

segrate
servizi

Natale in via Gramsci fa cen-
tro. Tanta partecipazione, no-
nostante il freddo e le tante 
iniziative in programma do-
menica 15 dicembre in città, 
per la festa organizzata dai 
commercianti della stra-
da in collaborazione con la 
Pro Loco Segrate. Per tutta la 
giornata, sin dal mattino, la 
via che unisce la Cassanese al 
centro cittadino è stata chiu-
sa al traffico (tra via Battisti 
e piazza della Repubblica) di-
ventando un “boulevard” co-
lorato da una cinquantina di 
bancarelle degli hobbysti e 
dalle iniziative organizzate 
dagli esercenti. Non era una 
prima assoluta, per la kermes-
se. La festa della via è stata per 
molto tempo una tradizione 
locale, più che altro nella sua 
edizione primaverile. L’ap-
pendice natalizia era stata 
comunque già sperimentata 
in passato, anche se - a causa 
anche della pandemia e dei 
suoi strascichi - l’appunta-
mento mancava ormai da otto 
anni. «Siamo soddisfati della 
riuscita dell’evento, nono-
stante il freddo di domenica 
è passata tanta gente, anche 
grazie al passaparola - com-

Natale in via Gramsci,
esercenti soddisfatti
Il “bis” in primavera

LA TRADIZIONALE FESTA DEI COMMERCIANTI

Buona partecipazione nonostante freddo e “concorrenza”
La kermesse dovrebbe ritornare con l’edizione di maggio

menta Roberto Piovani, sto-
rico esercente di via Gramsci 
che era nella “cabina di regia” 
della manifestazione - le atti-
vità sono proseguite fino alle 
17 e oltre, con la musica». In-
cassato il buon risultato della 
manifestazione nella sua ver-
sione natalizia, lo sguardo è 
già al 2025. «Sarebbe bello ri-
prendere la tradizione della 
festa di primavera qui nella 
via», conferma Piovani. 

Oltre all’immancabile Babbo 
Natale con tanto di slitta, la 
giornata è stata scandita da 
giochi, musica e laborato-
ri proposti dai negozianti ac-
compagnati dall’animazione 
di strada e dagli zampogna-
ri. Un’occasione ghiotta - tra 
zucchero filato, frittelle e stre-
et food - per stare insieme e 
scoprire le opportunità “sotto 
casa”.

F.V.   

Qui sopra, bancarelle e attrazioni in via Gramsci durante la 
giornata organizzata in collaborazione con Pro Loco Segrate
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Primo summit con Micheli,
Lavanderie vuole garanzie

ACHILLI PROPONE IL “CONTROLLO DI VICINATO” AL COMITATO DI QUARTIERE

Il tavolo è aperto. Il primo incontro tra il 
nuovo comitato di Lavanderie e il sindaco 
Micheli, affiancato dagli assessori Di Chio, 
Achilli e Pignataro, si è tenuto lo scorso 3 
dicembre. Un confronto che ha soddisfat-
to il direttivo del soggetto da poco costitu-
itosi per farsi portavoce delle richieste dei 
residenti del quartiere, soprattutto per la 
disponibilità del sindaco a programmare 
una serie di futuri appuntamenti nei quali 
affrontare le singole criticità segnalate in-
sieme a chi in giunta detiene le relative de-
leghe. L’assessore Achilli ha proposto la 
costituzione del “Controllo di vicinato”, 
sulla scorta di quanto già accade in altre 
frazioni, in particolare al Villaggio. Ma il 
comitato ha anche chiesto di aumentare 
l’illuminazione in alcune aree del quartie-
re e il posizionamento di telecamere che 
presidino tutti i varchi di accesso a Lavan-

derie, con la possibilità di controllare le 
targhe dei veicoli in transito.  Altra urgen-
za affrontata è stata quella del trasporto 
pubblico locale, con i residenti che hanno 
portato con forza all’attenzione di Micheli 
la questione della 925 “scomparsa” e i pro-
blemi legati ai tagli decisi da Atm.
Il vicesindaco Di Chio è tornato sul pro-
getto della “Ghianda” che sta prenden-
do corpo con le sue dune nel Centroparco, 
lato Lavanderie appunto. Ma il comitato 

ha chiesto lumi soprattutto sui due temi 
caldi del momento: il data center sui terre-
ni dell’ex Cise e la prossima apertura della 
Viabilità speciale. «Sono arrivate rassicu-
razioni, ma come comitato abbiamo deci-
so di procedere a fare delle verifiche anche 
avvalendoci di consulenti esterni rispet-
to all’impatto di queste due grosse novità 
- spiega Cristina Lucchini, portavoce di 
“La nostra Lavanderie” - stiamo acquisen-
do informazioni e dialogando anche con 
Bollate, dove è in programma un data cen-
ter». Si cercano sinergie, insomma, anche 
dietro casa. «Con Redecesio ci stiamo con-
frontando - rivela Lucchini - su queste te-
matiche comuni a entrambe le frazioni, 
con l’obiettivo di tutelare i residenti che, 
sommandoli, sono oltre 7mila». C’è un fu-
turo che incombe, ancora da decifrare.

J.C.

Incontro in Comune con
sindaco e assessori: sul
tavolo pure data center
e la Viabilità speciale.
«Tuteliamo i residenti»

Sopra, parte del direttivo del comitato
“La nostra Lavanderie”. A destra, l’ultima
assemblea pubblica datata 20 ottobre 
nella quale si erano individuate le priorità 

Classi al freddo
Traslocano gli 
alunni della
scuola Grimm

MILANO2

Ancora problemi al riscalda-
mento della scuola dell’infan-
zia Grimm di Milano2. I termo-
sifoni freddi hanno costretto 
a un trasloco dei bambini nel 
vicino plesso Collodi da lune-
dì 16 dicembre. Una situazio-
ne analoga a quella di gennaio 
2024, quando per alcuni gior-
ni i bambini erano stati “ospi-
ti” dai loro vicini a causa del 
freddo. «Il Comune ci aveva av-
visato di aver riscontrato un 
problema che avrebbe com-
portato la chiusura del plesso, 
chiedendoci però di scegliere 
se intervenire subito o durante 
le festività - spiega la dirigen-
te Elisabetta Trisolini - con 
temperature adeguate avrem-
mo aspettato le vacanze, ma 
lunedì i caloriferi erano spen-
ti e abbiamo dovuto sposta-
re subito i bambini». Gli alun-
ni delle cinque classi, circa 100, 
rimarranno nel plesso vicino 
fino alla pausa natalizia. A quel 
punto, con la scuola chiusa, i 
tecnici interverranno e tutto 
dovrebbe tornare alla normali-
tà con la ripartenza di gennaio. 

LA VERTENZA

Braccia incrociate per seimi-
la dipendenti di Decathlon 
Italia, che ormai dall’ottobre 
2023 chiedono all’azienda un 
contratto integrativo che ga-
rantisca maggiori tutele e mi-
gliori condizioni di lavoro. Il 
primo giorno di sciopero a li-
vello territoriale, che ha coin-
volto anche i lavoratori del 
punto vendita di via Piaggio a 
Segrate, è stato sabato 14 di-
cembre. A proclamare l’agi-
tazione le sigle di categoria di 
Cgil, Cisl e Uil, di nuovo unite: 
nel pacchetto ci sono 32 ore di 
sciopero, articolato in 24 pecu-
liari per ogni territorio e 8 a li-
vello nazionale. Nel mirino dei 
sindacati l’utilizzo smodato di 
contratti part-time, l’imposi-
zione delle ferie in tre periodi 
dell’anno, il mancato ricono-
scimento di ticket restaurant 
e altri benefit. La protesta pe-
raltro ha varcato anche le Alpi, 
con i colleghi che si sono fer-
mati il 7 dicembre, coinvol-
gendo ben 20mila dipendenti 
della catena francese.

Decathlon,
lavoratori in 
sciopero anche
a Lavanderie



È stata l’occasione per accogliere i nuovi 
volontari e ringraziare il San Raffaele del 
supporto che garantisce, ma anche per 
fare il punto di un anno che per AVO Se-
grate è stato ricco di impegni e di soddisfa-
zioni. Un brindisi che è diventato raccon-
to e sguardo su un futuro che, pian piano, 
torna ad avere lineamenti definiti dopo il 
drastico calo di volontari seguito alla pan-
demia. «Prima del Covid eravamo circa 
400 - dice la presidente Monica Sorgoni 
- ora siamo 180-200. Ma negli ultimi tre 
anni, grazie a un lavoro di reclutamento 
che abbiamo portato avanti attraverso di-
versi canali, il trend è incoraggiante». Nel 
2022/23 i nuovi membri sono stati 11, nel 
successivo 13, tra l’anno che si sta chiu-
dendo e il prossimo, quando prenderanno 
il via i tirocini, sono già 27 i volontari esor-
dienti. Merito di un battage sugli organi di 
stampa del territorio, ma anche dei ban-
chetti e dei volantinaggi presso il San Raf-
faele, così come della presenza nelle varie 
feste di paese, a Segrate e anche nei comu-
ni limitrofi, e fuori dalle chiese.
La formazione delle nuove leve si svolge a 
novembre, con un corso obbligatorio che 
consta di otto incontri. «Il tutto è finanzia-
to dalle quote degli iscritti e dalle risorse 

derivanti dal 5 per mille - spiega Sorgoni - 
per questo ringraziamo il San Raffaele che 
ci fornisce formatori e spazi nei quali te-
nere il corso». Si affrontano le tematiche 
della cultura del volontariato ospedaliero, 
dell’igiene all’interno dei nosocomi, della 
gestione del gruppo e del rapporto con i 
pazienti, con la conclusione del percorso 
affidata alla testimonianza di un volon-
tario esperto e agli interventi dei direttori 
dei vari reparti ospedalieri che racconta-
no le diverse peculiarità. «Per chi si avvi-
cina all’associazione dopo il mese di no-
vembre, prevediamo un mini-corso per 
renderli operativi il prima possibile», rac-
conta la presidente di AVO Segrate. Che, 
oltre a collaborare con il San Raffaele, è at-
tiva nella residenza San Rocco. Ma l’incre-
mento di volontari sta aumentando i fron-
ti sui quali è possibile prestare servizio. 

«Cerchiamo di rispondere alle esigenze 
del territorio - dice Sorgoni - e da qualche 
tempo facciamo accoglienza anche pres-
so la Casa di comunità di Pioltello, pron-
ti a fare altrettanto in quella segratese che 
aprirà l’anno prossimo. Non solo. Siamo 
presenti anche durante i due incontri set-
timanali di Atelier della Mente, suppor-
tando le psicoterapeute con due nostre 
risorse». E il protagonismo di AVO, rin-
galluzzito dalle new entry, produce anche 
incontri aperti alla cittadinanza, come 
quello al Verdi sui temi della nutrizione, 
tenuto da due esperti del San Raffaele. Lì 
c’è il cuore di AVO Segrate, con i volontari 
impegnati a supportare i pazienti. «Per chi 
arriva da lontano e sono tanti - chiosa Sor-
goni - magari senza parenti vicini, siamo 
ancora più utili».

Jacopo Casoni
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RES. BOTTEGHE
Milano 2 - Segrate

Tel. 02 26412075. 
Orari: da martedì a 
sabato 9.00-19.00;
giovedì 9.00-20.00

SAN RAFFAELE
via Olgettina - Milano

Tel. 02 26435904
Orari: da lunedì 

a venerdi 9.30-18.00
Siamo aperti 
il 23, 24, 30 
e 31 dicembre!

Buon Natale 
e Felice 2024
dallo staff di 

JLD Milano2!
Inquadra il QR code
con la fotocamera
dello smartphone: 
seguici e prenota
da Instagram!

MILANO2 // LAVORI IN CORSO NELL’EDIFICIO COMUNALE CHE ATTENDE LA RISTRUTTURAZIONE

Bisogna salire la rampa o le scale e arri-
vare proprio davanti alla porta per sco-
prire che l’Ufficio postale di Milano2 è 
chiuso. Un cartello apparso senza pre-
avviso il 6 dicembre avverte infatti della 
“chiusura temporanea” fino al 7 gennaio 
2025. Il motivo? “Lavori infrastruttura-
li”, secondo quanto riportato. E in tanti 
si sono chiesti se siano legati alla ristrut-
turazione dell’immobile di cui si parla da 
anni. Spoiler: no, anzi, ni. «Siamo anco-
ra in una fase progettuale - spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici,  Francesco 
Di Chio - in un primo tempo era stato 
previsto un intervento di restyling in-
tegrale, ma il costo di 2 milioni era ec-
cessivo, così si è deciso di ridimensiona-

re l’operazione e si sta predisponendo il 
nuovo piano». Tramontata però l’ipote-
si, annunciata inizialmente, di utilizza-
re i fondi di un bando regionale: «Sono 

stati spesi per altri interventi di efficien-
tamento energetico», spiega l’assessore. 
Insomma, per lo stabile comunale che da 
tempo versa in condizioni preoccupan-
ti, con tanto di caduta di calcinacci, non 
è ancora arrivato il momento di una ri-
qualificazione generale. Qualche lavoro 
però è in corso: nei giorni scorsi è stato 
ripulito dalle foglie il tetto e una squadra 
di operai sta effettuando degli interven-
ti, all’interno. Resta il disagio per i resi-
denti della chiusura proprio nel periodo 
dell’anno in cui c’è più necessità di spe-
dire pacchi e pacchetti. Meno male che 
le letterine, almeno quelle, viaggiano 
senza bisogno delle poste...

L.O.

Ufficio postale chiuso per un mese
Ma il restyling totale è rimandato

Sopra, il “modulo campione” che ospita 
le poste. È di proprietà del Comune

Il Machiavelli torna
al cinema: in 200 per
“I bambini di Gaza” 

SINERGIA TRA SANFELICINEMA E ISTITUTO

Mattinata speciale per oltre 200 studenti del liceo 
Machiavelli che hanno lasciato le aule per assistere alla 
proiezione del film “I bambini di Gaza” al cinema di San 
Felice.  Si conferma il rapporto stretto tra Sanfelicinema 
e l’istituto: a novembre era toccato a “Il ragazzo dai 
pantaloni rosa”, film al quale era seguito un incontro 
in streaming. “I bambini di Gaza” è un film del 2024, 
girato nel 2022, prima dunque dell’attuale conflitto, 
che narra il rapporto tra due bambini, uno israeliano e 
l’altro palestinese, accomunati dalla passione per il surf 
nelle acque di Gaza. È ambientato nel 2003, durante la 

seconda Intifada, 
e racconta il clima 
di costante paura, 
odio e rancore nel 
quale si trovano 
a vivere i due 
protagonisti. 
Una tensione a 
cui la pellicola 
contrappone 
una visione 
di speranza 
attraverso il 

racconto di un’amicizia. Una lettura elogiata anche da 
Papa Francesco, che ha inviato un messaggio personale 
ai produttori riportato nei titoli di coda. Il film è tratto 
dal libro “I bambini di Gaza. Sulle onde della libertà” 
di Nicoletta Bortolotti, che i ragazzi hanno potuto poi 
incontrare a scuola.  «La visione del film, la lettura 
del libro e l’incontro con l’autrice - spiega la docente 
Giuseppina Tilli - sono occasioni per parlare di quanto 
sta succedendo in Palestina in modo coinvolgente, 
non freddo come quando ascoltiamo le notizie al 
telegiornale». Già in calendario la prossima volta in cui gli 
studenti faranno “lezione” in sala: si parlerà della Divina 
Commedia con il film-documentario “Mirabile Visione”.

L.O.

Qui sopra, la sala gremita durante
la proiezione speciale del film 

AVO Segrate tira le somme
Sono 50 i nuovi volontari

IL GRUPPO È OPERATIVO NELL’OSPEDALE, ALLA RSA SAN ROCCO E SUL TERRITORIO

Dopo il calo legato alla
pandemia, dal 2022 c’è
un trend molto positivo.
«Grazie al San Raffaele
per il supporto che dà»

Sopra, la foto di gruppo con i nuovi tirocinanti alla festa organizzata al San Raffaele

Patti Digitali, anche Mi2
e Redecesio nella rete
Milano2 e Redecesio entrano nella rete dei Patti Digitali. 
Nasce da un gruppo di genitori segratesi l’adesione alla rete 
che promuove una maggiore consapevolezza sull’utilizzo 
delle tecnologie, soprattutto da parte dei minori. Promotore 
dell’iniziativa, di respiro nazionale, è il dipartimento di 
Benessere Digitale dell’Università Bicocca insieme ad alcune 
associazioni attive nel campo dell’educazione consapevole 
all’uso dei media. Quello di Milano2 e Redecesio è uno delle 
decine di Patti Digitali nati in questi anni che intendono creare 
all’interno di una comunità un modo di agire condiviso in 
merito alle tecnologie in famiglia. Il progetto, appena partito, 
ha una pagina Facebook e una sezione sul portale internet 
www.pattidigitali.it dove si può già sottoscrivere il Patto 
segratese. A inizio 2025 è in programma un incontro, aperto 
al pubblico, in cui dialogare sul tema  del benessere digitale 
con il professor Marco Gui, docente di Sociologia dei media 
dell’Università Bicocca. Appuntamento il 6 febbraio alle 20.45 
all’oratorio di Lavanderie.

MINORI E USO DELLA TECNOLOGIA
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Chissà quanti segratesi si ri-
cordano di Abele Naldi, liu-
taio di talento che visse e la-
vorò nella nostra città e la cui 
esistenza fu un inno all’arte e 
alla passione. Nato da una fa-
miglia di contadini in provin-
cia di Rovigo, la sua infanzia 
fu segnata dall’amore per il 
legno e gli strumenti musica-
li. A soli 9 anni, lavorava già in 
una falegnameria, affascina-

to dagli odori e dalle venatu-
re del legno. La sua passione 
per la liuteria sbocciò a Vene-
zia nel 1912, durante l’inau-
gurazione del campanile di 
San Marco, appena ricostrui-
to dopo il crollo del 1902.  Lì, 
vicino al Teatro La Fenice, in-
contrò un liutaio che gli aprì le 
porte di un mondo incantato. 
Da quel momento Abele, tra-

sferitosi a Segrate in via Conte 
Suardi 10, si dedicò anima e 
corpo alla costruzione di vio-
lini, viole, chitarre e liuti. La 
sua maestria si distinse per la 
meticolosità e l’attenzione 
al dettaglio. Ogni strumen-
to, per lui, era un’opera d’ar-
te unica e irripetibile, frutto di 
vent’anni di lavoro, dalla se-
lezione del legno alla sua sta-
gionatura. Abele sperimenta-
va incessantemente, creando 
strumenti diversi tra loro, mai 
due perfettamente uguali. Un 
aneddoto particolarmente 
curioso, che sfiora la leggen-
da, narra di una carovana di 
circensi che passò per Segra-
te, portando con sé un prezio-
so violino Guarneri del Gesù.  
Per un incidente, lo strumen-
to si ruppe sotto la ruota di 
un carro. Naldi, con pazien-
za certosina, raccolse i fram-
menti e li studiò, compren-
dendo le tecniche dei grandi 
maestri del passato. La sua 
carriera fu lunga e ricca di suc-
cessi. Abele Naldi era cono-
sciuto ed apprezzato in tutta 
Italia, ricevendo numerosi ri-
conoscimenti per la qualità 
dei suoi strumenti. Su Inter-

net è possibile trovare alcune 
delle sue creazioni in vendita 
a parecchie migliaia di euro, 
in particolare le chitarre. La 
sua opera non si limitò alla co-
struzione di strumenti, ma si 
estese anche alla riparazione, 
alla conservazione e alla for-
mazione di nuove generazio-
ni di liutai. 
Tra questi il Maestro Dome-
nico Bertoletti di  Sabbiona-
ra di Avio, in Trentino (liutaio-
domenicobertoletti.it) , che lo 
conobbe nel  1973 e che da al-
lora porta avanti questa nobi-
le arte, con notevoli risultati .  

«Seppi di  Naldi e del suo labo-
ratorio - ci racconta Bortoletti 
- da un parente che avevo a Se-
grate... e presi subito il treno 
per venire a conoscerlo. All’e-
poca avevo provato a bussa-
re alla porta di altri liutai, ma 
pochissimi erano disponibi-
li a condividere i propri segre-
ti e i materiali. Abele non solo 

Abele Naldi, lo Stradivari
segratese: i suoi violini
premiati anche a Cremona

IL GRANDE ARTIGIANO HA AVUTO IL SUO STUDIO IN VIA CONTE SUARDI

Qui a fianco e in basso a 
sinistra, Abele Naldi nel suo 
laboratorio di Segrate. Sotto, 
quello che considerava il suo 
“gioiello”: un violino realizzato 
negli ultimi anni di attività

Il maestro liutaio,
nato in Polesine 
nel 1895, costruì 
violini, chitarre 
e liuti considerati
di grande pregio

Conoscete un segratese 
del passato la cui 

storia merita di essere 
riscoperta e raccontata? 

Fatecelo sapere scrivendo 
una mail a redazione@

giornaledisegrate.it!

mi accolse ma mi donò anche 
i primi legni e le prime mec-
caniche per i miei lavori. Era 
non solo un ottimo artigiano 
ma anche  una persona genti-
le e disponibile. Del suo labo-
ratorio ricordo ancora i profu-
mi dei legni esotici e resinosi». 
Abele Naldi si spense serena-
mente nel 1991 a 96 anni, la-
sciando un’eredità fatta di de-
cine di violini, viole, chitarre e 
liuti. La sua memoria (1895-
1991) vive nei suoi strumenti, 
opere d’arte che continuano 
a risuonare nelle sale da con-
certo.  La sua storia, un esem-
pio di passione, dedizione e 
talento artigianale, deve es-

sere una fonte di orgoglio per 
Segrate e un monito a non di-
menticare le figure che rap-
presentano eccellenze della 
nostra città. Chissà quanti se-
gratesi lo hanno conosciu-
to, quanti lo ricordano, quan-
ti possiedono ancora oggi una 
delle sue opere.  

Damiano Giovanni Dalerba

Via XXV Aprile, 23 Segrate Centro
Aperto dal martedì al sabato
9.00-12.30 | 16.00-19.00

Tante idee regalo
Catenelle per occhiali, lenti 
di ingrandimento da collo, 
set per pulizia degli occhiali
e per gli “indecisi” c’è la...

GIFT CARD
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Un incontro importante, di 
quelli che non si dimenticano 
facilmente: nel salone dell’o-
ratorio di Milano2 il 25 novem-
bre c’era don Claudio Burgio, 
il fondatore della comuni-
tà Kayròs, a parlare di fronte 
ai giovani della parrocchia. 
Un incontro organizzato per 
i ragazzi liceali e universitari, 
tanti dei quali sono anche ani-
matori del Grest. Una quaran-
tina i presenti che sono rima-
sti affascinati dalle parole del 
sacerdote, che ha raccontato 
la sua esperienza di vita prima 
come cappellano dell’istituto 
penale minorile Beccaria e ora 
nella realtà di Vimodrone che 
si occupa di accoglienza di mi-
nori. «Mi ha colpito come parla 
dei “suoi” ragazzi - commenta 
Filippo Di Chio, uno dei gio-
vani parrocchiani di Milano2 
presente all’incontro - proprio 
come un genitore: mai accusa-
torio, sempre con molta tene-
rezza». I ragazzi accolti nei 24 
anni di attività sono tanti: oggi 
il centro conta 50 ospiti dai 13 
ai 20 anni e oltre, con 30 edu-
catori. Una realtà che si trova 
proprio al confine con Segrate, 

dove sono passati anche tanti 
nomi oggi famosi della musi-
ca trap. Perché anche attraver-
so le note e le “barre” del rap si 
snoda il percorso di recupero. 
È il caso di Mohamed, Zacca-
ria e Mattia. Meglio conosciu-
ti con i loro nomi d’arte: Simba 
la Rue, Baby Gang, Rondodaso-
sa. «Ci ha raccontato di come 
la musica inizia a far parte di 
Kayròs - continua Di Chio - dai 

“Non esistono ragazzi 
cattivi”, don Burgio a Mi2

EMOZIONANTE INCONTRO IN PARROCCHIA CON IL FONDATORE DI “KAYRÒS”

L’ex cappellano dell’Istituto Beccaria 
ha dialogato con una quarantina di 
giovani raccontando la sua esperienza

Nella foto, don Claudio Burgio.
Fondatore di Kayròs, comunità
proprio al confine con Segrate

I consigli di lettura
per Natale tra saggi,
fumetti e romanzi

I VOLUMI DISPONIBILI PER IL PRESTITO

Giorni di vacanza, clima freddo, voglia di rilassarsi. Quale 
miglior compagnia di un buon libro? Un consiglio su 
cosa scegliere arriva da chi lavora in mezzo ai volumi: le 
bibliotecarie di Segrate. Sono loro ad aver compilato una 
piccola selezione di letture natalizie, reperibili in prestito. C’è 
“Il pastore d’Islanda” di Gunnarson, «una fiaba senza tempo 
sulla tenacia umana», spiega Marta Turrini. Cambiando 
genere, tra i selezionati c’è “Kobane Calling” di Zerocalcare, una 
graphic novel che racconta il conflitto siriano rendendo fruibile 

un tema complesso. 
E ancora un romanzo 
delicato e profondo: 
“Prenditi cura di lei” 
di Kyung-Sook Shin, 
in cui una donna si 
perde a Seoul senza 
lasciare traccia. 
O ancora un testo 
impegnato, “Campo 
di battaglia: le lotte 
dei corpi femminili” 

di Carolina Capria, 
«perché mette a 

fuoco temi di grande attualità di cui è necessario occuparsi 
e prendere consapevolezza». Per i bambini le bibliotecarie 
suggeriscono “Il ladro di neve”, storia perfetta «per scoprire il 
fascino dell’inverno e il ciclo delle stagioni». Per gli adolescenti 
invece la proposta è “Creature Impossibili” di Rundell, «perché 
i libri per ragazzi - come dice la stessa autrice - sono il luogo 
dove pronunciamo le battute più profonde».  Non solo libri: 
tra i consigli c’è anche un film, disponibile in DVD: “L’amore 
non va in vacanza”, commedia natalizia per tutta la famiglia. 
La Biblioteca Centrale resta aperta durante le festività, tranne 
il 30 e 31, così come quella di San Felice (tranne il 24 e il 31), 
mentre chiudono dal prossimo weekend fino al 7 gennaio le 
due decentrate di Cascina Ovi e Redecesio (vedi orari di chiusura 
dei servizi comunali a pag. 14).

 L.O.

Qui sopra, le bibliotecarie di fronte
allo spazio per “i consigli di lettura”

In 170 a tavola
per il pranzo di
Natale over 60

TRADIZIONE

È andato in archivio con 
il solito “tutto esaurito” il 
pranzo di Natale organiz-
zato da Pro Loco e Comune, 
con il contributo di Segrate 
Servizi, per i “ragazzi” over 
60. In 170 si sono seduti a 
tavola al Ristorante Mala-
spina di San Felice assieme 
al sindaco e agli assesso-
ri Bianco e Vezzoni. Un po-
meriggio di brindisi e balli 
con la “novità” di... Babbo 
Natale (nella foto) che ha 
intrattenuto gli ospiti per 
tutta la durata dell’even-
to. Come sempre, il Comu-
ne ha messo a disposizione 
dei partecipanti un servizio 
navetta per il trasporto dai 
vari quartieri di Segrate. 

canti liturgici, perché era di-
rettore della Cappella musica-
le del Duomo di Milano, torna-
va a Vimodrone ed era accolto 
dal rap. Rimaneva un po’ in-
terdetto, ma capiva che i testi 
erano un modo per comunica-
re, spesso l’unico modo quan-
do si tratta di ragazzi chiusi 
che faticano ad affidarsi all’al-
tro. Al Beccaria tanti gli dice-
vano: “Voglio fare il cantan-
te”, ha raccontato don Burgio. 
“E io dentro di me pensavo: ec-
cone un altro... ma non li ho 
mai frenati”».  Anzi, il sacerdo-
te ha aperto una casa discogra-
fica all’interno di Kayròs, la cui 
gestione è affidata a un ex ospi-
te della comunità. C’è uno stu-
dio di registrazione professio-
nale e i pezzi che escono da qui 
possono contare su una vera e 
propria etichetta discografica.
«Nelle parole, negli occhi, nei 
gesti, nelle domande poste ai 
giovani in cerchio era diffici-
le non notare la curiosità au-
tentica di don Burgio per i più 
giovani», commenta alla fine 
dell’incontro Di Chio. Un mo-
mento significativo per i parte-
cipanti, che hanno sperimen-
tato il senso dell’accoglienza 
senza giudizio. Perché, come 
dice lo slogan della comunità: 
“non esistono ragazzi cattivi”. 

L.O.



e tecnico». Da inizio dicembre qual-
cosa è cambiato: due ragazzi che si 
allenavano in prova da qualche set-
timana sono stati inseriti in organi-
co, altri due sono arrivati a mercato 
appena aperto. «Adesso siamo in 22 o 
più, possiamo fare allenamenti come 
si deve - conferma il tecnico - e chi è 
arrivato garantisce qualità. Siamo 
pronti a fare quel gradino che man-
cava».
Nella partita precedente allo scon-
tro al vertice con la Scarioni, Bozzoli 
aveva timbrato il cartellino per l’en-
nesima volta. Ma con lo Sporting  Va-
lentino Mazzola era tornato al gol 
anche Matteo Viviani, reduce da 
un infortunio al crociato e un lungo 
stop. Con la Scarioni ha solo sfiorato 
la rete, ma i segnali sono importan-
ti. «Il suo recupero è un altro tassel-
lo fondamentale - dice Malandrino 
- lui è uno che sposta gli equilibri e 

riaverlo fa salire il nostro livello». Ci 
sono margini di crescita ulteriore, in-
somma, anche se le risposte che vole-
va le ha avute, al netto di un risultato 
che allontana la vetta della classi-
fica. Il successo del Sesto 2012 con-
tro il Città di Opera ha portato a 5 le 
lunghezze di distanza da quel primo 
posto che resta l’obiettivo. «Ci ser-
viva una vittoria in uno scontro di-
retto - ammette Malandrino - anche 
perché giocare due ottime gare e por-
tare a casa solo due pareggi contro la 
prima e la seconda è frustrante. Però 
avevamo l’obiettivo di finire il girone 
d’andata con 32-34 punti e li abbia-
mo fatti. Stiamo crescendo e gli inne-
sti ci danno l’opportunità di farlo con 
maggior convinzione, siamo vicini 
alla squadra che vorrei». C’è fiducia 
insomma, partivamo da lì. E 5 punti 
non sono tanti.  

Jacopo Casoni
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CALCIO FEMMINILE Un punto in due partite, con la clas-
sifica che piange e un grande ram-
marico. Le ragazze del Città di 
Segrate si fanno riprendere dalla Ri-
ozzese senza avere la forza di riscap-
pare via e una settimana dopo vanno 
avanti contro il Brugherio prima di 
deragliare. Eppure proprio nell’ulti-
ma uscita i segnali ci sono stati. «In 
avvio abbiamo avuto la grande oc-
casione per passare subito in van-
taggio, ma l’abbiamo sprecata - rac-

conta Francesco Cattaneo, che 
insieme a Maurizio Re guida le gial-
loblù - se ci fossimo ritrovati sul 2-0 
la partita avrebbe potuto prende-
re una piega diversa». E invece è fi-
nita 4-1 per le altre, con una ripre-
sa complicata. Ma i rimpianti di cui 
sopra hanno a che fare soprattutto 
con lo scontro salvezza di una setti-
mana prima. Il Città è penultimo, in 
quattro si sono ormai staccate dalle 
altre e saranno loro a giocarsi l’uni-

co posto al sole: le segratesi, la Rioz-
zese appunto, il Tribiano e il Circo-
lo Giovanile Bresso. Ci si gioca tanto 
tra fine gennaio e inizio febbraio, 
con due scontri diretti consecuti-
vi. «È arrivata una nuova punta, ma 
ci vorrà qualche tempo perché sia al 
top - rivela Cattaneo - però a genna-
io possiamo rinforzarci e recuperare 
anche Oriani a regime». Si avvicina il 
momento della verità.

J.C.

In quattro per
la salvezza: 
in arrivo due 
gare decisive
in sette giorni

Uno 0-0 che lascia tanto amaro in 
bocca, ma anche una bella dose di 
consapevolezza che sconfina nella 
fiducia. Tradotto: il Città di Segrate è 
indietro se si guarda la classifica, ma 
è sempre più vicino al livello che cer-
cava e cerca il suo allenatore. La Sca-
rioni esce indenne dal Don Giussani 
più per caso che con merito: subi-
sce i gialloblù per tutta la gara, fatto 
salvo un quarto d’ora a inizio ripre-
sa; ringrazia l’arbitro per un rigore 
solare negato ai segratesi; fa altret-
tanto con gli avanti del Città per due 

o tre occasioni più che grandi gettate 
alle ortiche. Insomma, ai punti non 
ci sarebbe stata partita, ma questo è 
calcio e non pugilato. «Il rammarico 
prevale, devo ammetterlo - confessa 
Luca Maladrino - ma abbiamo do-
minato per lunghi tratti della gara 
e soprattutto ho visto dei progres-
si ulteriori dal punto di vista tattico 

Il Città domina, ma è solo 0-0
«Cresciuti con i nuovi innesti»

IL RIENTRO DI VIVIANI E UN POKER DI ACQUISTI CONFORTANO MALANDRINO: «SIAMO IN CORSA»

Il pareggio allontana
il Sesto, ora a 5 punti.
«Serviva la vittoria,
ma stiamo arrivando
al livello che voglio»

Le gialloblù segratesi al “Don Giussani” 

Nella foto, un’azione della partita del Don Giussani contro la Scarioni.
Il pareggio a reti bianche lascia i segratesi al terzo posto in classifica,
con il Sesto 2012 che “scappa” a +5 al termine del girone d’andata

VENDI con gli oggetti
che non usi più!

SEGRATE

QUASI PRONTA LA RIAPERTURA DEL NUOVO “BIBA” DI MARCO VALDEMI

Bar della stazione, prima
fermata... Capodanno
Proprio oggi arriverà tutto 
il comparto del caffè, mac-
china e accessori vari. 
Prende forma il Biba ver-
sione 2.0, con il segrate-
se Marco Valdemi che 
vede finalmente il tra-
guardo e avvicina il mo-
mento dell’inaugurazione 
del bar della Ciclostazione 
in via Caravaggio. «L’idea 
sarebbe quella di brinda-
re con i clienti al nuovo anno – spiega lo sto-
rico proprietario del locale di via Emilia chiu-
so a inizio giugno dopo 25 anni di attività, che 
ora si appresta ad iniziare la nuova avventu-
ra dopo essersi aggiudicato il bando comuna-

le per la struttura sul piaz-
zale della stazione – ma 
saremo operativi al mas-
simo al rientro dalle ferie 
natalizie». Manca poco: 
tavoli e sedie, soprattut-
to, oltre all’ultima parte di 
arredamento. Inizialmen-
te lo spazio a disposizio-
ne sarà quello interno, ma 
per le giornate meno rigi-
de sono già pronti alcuni 

tavoli da sistemare davanti all’ingresso, aspet-
tando il futuro dehors. L’attesa è quasi finita, 
anche per i residenti del Village che finalmente 
avranno un “loro” bar.

J.C.

MILANO2 // L’INIZIATIVA DI ISTITUTO SABIN E ASSOCAZIONE GENITORI

Piccole “luci” in cammino
con le scuole dell’infanzia
Una “camminata di luce” ha 
illuminato martedì e mer-
coledì sera Milano2. Prota-
gonisti i bambini delle scuo-
le dell’infanzia Sabin (Collodi, 
Grimm e Montessori) che, in-
sieme alle docenti e all’Asso-
ciazione Genitori, hanno por-
tato intorno al laghetto la luce 
di piccole lanterne realizza-
te in classe. Un modo origi-
nale e suggestivo di salutare 
il Natale, adottato da qualche 
anno da nidi e materne di Mi-
lano e ora arrivato anche a Se-
grate. Dal 13 dicembre, giorno 
di Santa Lucia, fino al 20, sono 

state 180 le scuole del capoluo-
go che hanno aderito al pro-
getto lanciato dal Comune di 
Milano con l’obiettivo di per-

mettere ai bambini di esplora-
re gli spazi vicino ai loro istitu-
ti e ai residenti di conoscere le 
comunità scolastiche. A Segra-
te l’iniziativa in realtà non è 
nuova: già da tempo viene pro-
posta dal nido TempoC a San 
Martino e chissà che in futu-
ro non possa estendersi a tutte 
le scuole dell’infanzia e le ma-
terne della città. Ora le lanter-
ne sono appese alla recinzio-
ne della scuola, ognuna con un 
“pensierino” scritto dai bambi-
ni: messaggi di speranza, desi-
deri, auguri, che illuminano e 
scaldano davvero.



In occasione delle festività natalizie, alcuni 
servizi ed edifici del Comune modificheranno 
temporaneamente i propri orari ed effettue-
ranno giorni di chiusura straordinaria. Di se-
guito le variazioni previste.

SPORTELLO S@C SERVIZI AL CITTADINO il 24 e 
il 27 dicembre sarà consentito l’accesso solo su 
appuntamento con Saltalacoda (per tutti i ser-
vizi, CIE comprese, escluse residenze) o agen-
da ministeriale CIE (solo per CIE) o agenda co-
munale residenze (solo residenze e cambi di 
indirizzo)
POLIZIA MORTUARIA orari di apertura 26 di-
cembre dalle 9 alle 11, 28 dicembre dalle 9 alle 
11, 5 gennaio dalle 9 alle 11
SPORTELLO SANITARIO chiuso dal 21 dicem-
bre al 7 gennaio
SPORTELLO LAVORO chiuso dal 23 dicembre al 
12 gennaio
SPORTELLO ORIENTAMENTO LEGALE chiuso 
dal 25 dicembre all’8 gennaio
SPORTELLO OMNIBUS chiuso mercoledì 8 
gennaio
UFFICIO TUTELA ANIMALI chiuso da martedì 24 
dicembre a giovedì 2 gennaio compresi
CENTRI CIVICI Redecesio: chiuso dal 24 al 31 
dicembre; Centro Verdi: chiuso il 24, 30 e 31 
dicembre. Il 27 dicembre chiusura anticipata 
alle ore 19
BIBLIOTECHE Biblioteca centrale: chiusa il 30 
e 31 dicembre; Cascina Ovi: chiusa dal 21 di-
cembre al 6 gennaio; Redecesio: chiusa dal 23 
dicembre al 6 gennaio; San Felice: chiusa il 24 

e il 31 dicembre
PALASEGRATE chiuso dal 22 dicembre al 9 gen-
naio
PISCINA COMUNALE chiusa il 25 dicembre e 
il 1° gennaio; 24-26-31 dicembre e 6 gennaio 
aperta dalle 9 alle 13 per nuoto guidato e pa-
lestra
RACCOLTA RIFIUTI AMSA 25 dicembre servizio 
sospeso (carta: ritiro anticipato il 24 dicem-
bre, vetro: recupero il 26 dicembre, sfalci e po-
tature: recupero il 26 dicembre); 26 dicembre 
servizio regolare. 1° gennaio servizio sospeso 
(carta: recupero il 2 gennaio; vetro: recupero il 
2 gennaio; sfalci e potature: recupero il 2 gen-
naio) ; 6 gennaio servizio regolare. Piattafor-
ma ecologica chiusa il 25 dicembre e il 1° gen-
naio. 
FARMACIE COMUNALI la Farmacia di Lavande-
rie dal 23 dicembre al 3 gennaio chiuderà alle 
19.30 anziché alle 21
SAN MARCO SPA martedì 24 dicembre e mar-
tedì 31 dicembre uffici aperti al pubblico solo 
dalle 9 alle 12.30, Chiusi il pomeriggio
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

Servizi comunali: 
gli orari e le chiusure 
nel periodo natalizio

MUNICIPIO, CENTRI CIVICI E BIBLIOTECHE, RITIRO RIFIUTI

Il vademecum per non farsi cogliere alla sprovvista
La farmacia di Lavanderie resterà aperta fino alle 19.30 

VILLAGGIO - Quattro supporti, quattro piloni che però non 
sostengono nulla. Il mistero della Stonhenge segratese 
all’interno del Centro diurno disabili comunale di via 
Manzoni è presto svelato. «Anni fa è stato rimosso lo 
scheletro in legno di quella che sarebbe dovuta essere una 
grande tettoia per proteggere da pioggia e sole gli utenti 
di questo spazio - spiega un genitore di uno degli ospiti del 
“Giardino del Villaggio” - e successivamente non si è più 
realizzata nessuna copertura. Ci sono persone che devono 
spostarsi a bordo dei mezzi adibiti al trasporto di persone 
disabili e che sono costretti a farlo sotto l’acqua perché tra 
l’ingresso e i mezzi non c’è uno spazio riparato. Che città è 
quella che non si preoccupa di tutelare persone già fragili?». 
L’amarezza è tanta, insomma. Mentre quelle quattro colonne 

svettano verso il cielo, qualcosa che fa arrovellare tutti, una 
roba che neanche gli archeologi e i geologi si spiegano... 
Segranhenge.

Il mistero della Stonehenge di via Manzoni

MILANO2 E CENTRO - I marciapiedi da rifare sono un problema 
che mette d’accordo tutte le frazioni segratesi. Le ultime 
segnalazioni arrivano da Milano2 e da via San Rocco, in pieno 
Centro. «Il camminamento tra le Residenze Seminario e 
Fontanile - ci scrive Anna Lorenzetti - è in pessime condizioni, 
specie il cordolo. È l’ultimo pezzo di strada prima del San 
Raffaele, ci sono blocchi di cemento e cubetti di porfido staccati 
che impediscono in certi punti anche il parcheggio. E alcuni 
di questi possono anche essere pericolosi, perché potrebbero 
essere usati da qualche malintenzionato contro le auto in 
sosta». La foto a sinistra l’ha scattata Sergio. Anche in via San 
Rocco il fondo è sconnesso e il margine danneggiato in vari 
punti. Un altro richiamo alla manutenzione ordinaria che 
latita, sperando che l’appuntamento elettorale la rianimi.

La staccionata
è ancora giù:
prima il PNRR
poi il decoro

CENTROPARCO - 
Claudio Barbagallo 
torna a puntare i 

fari sulla staccionata 
divelta sulla ciclopedonale 
della duina. Parla di «evidente 
abbandono», anche perché in 
effetti è rimasto tutto come 
la scorsa estate, quando si 
sono registrati gli ultimi 
vandalismi. A onor del vero, 
però, il Comune aveva già 
ipotizzato che i lavori di 
ripristino potessero slittare 
alla primavera dell’anno 
prossimo, in virtù della 
priorità data alle opere 
finanziate con il PNRR.

Fototrappole,
dopo i post...
il diluvio. Di
pattumiera
NOVEGRO - Un residente di 
Novegro ci ha inoltrato una 
serie di istantanee che sono 
un vero e proprio viaggio nel 
degrado e anche un po’ nel 
disagio. «In via Carducci ogni 
giorno c’è della pattumiera 
gettata in strada, una roba 
da terzo mondo», ha scritto 
a corredo degli scatti. Non 
è l’unica zona del quartiere 
ad essere spesso teatro di 
abbandoni clandestini di 
rifiuti, per così dire. Urge 
un intervento, magari con 
le famose fototrappole 
che qualche tempo fa 
funzionarono e furono al 
centro di vari post giubilanti 
del sindaco Micheli.

I marciapiedi dissestati uniscono i quartieri
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Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

La fase asciutta e non particoalrmente rigi-
da che ha caratterizzato gli ultimi giorni avrà 
vita breve. Già dal pomeriggio di giovedì 19 di-
cembre, infatti, le condizioni meteorologiche 
dovrebbero cambiare in virtù dell’ingresso di 

correnti d’aria gelida che varcheranno le Alpi. 
Segrate sarà interessata relativamente dal 
maltempo, che da venerdì 20 dicembre do-
vrebbe attraversare le regioni di Nord-Est 

per poi scivolare verso sud.

TEMPERATURE IN LINEA CON IL PERIODO
I modelli più attendibili prevedono cieli nuvo-
losi ma con temporanee schiarite su Segrate, 
da qui a Santo Stefano, con temperature nella 

norma, anzi in alcuni casi con picchi miti come 
ad esempio proprio venerdì 20 dicembre, quan-
do la massima dovrebbe varcare la soglia non 
solo psicologica dei 10 gradi. Nel complesso, in 
questo periodo, i valori diurni dovrebbero as-
sestarsi tra i 5 e gli 8 gradi, mentre nottetempo 
ci si avvicinerà spesso allo zero ma senza mai 
essere costretti a ricorre al segno “meno”. Dal 
27 dicembre in poi, invece, dovrebbe splende-
re il sole sulla nostra città, almeno per lunghi 
tratti delle giornate che ci accompagneranno 
alla conclusione dell’anno. Massime tra i 7 e i 
10 gradi, minime sulla scorta di quelle dei gior-
ni più perturbati, con il rischio delle nebbie che 
diventerà maggiore man mano che il meteo 

volgerà al bello.

PER GLI SCIATORI SARÀ UN BIANCO NATALE
E per gli sciatori che Natale sarà? Bianco, per la 
loro gioia. Infatti le piogge che interesseran-
no parte della Pianura Padana si trasformeran-
no in abbondanti nevicate già sopra i 600-700 
metri. Anche chi sceglierà gli Appennini per 
inforcare gli sci e godersi le feste non dovreb-
be restare deluso, viste le condizioni meteo più 
instabili proprio al Centro e al Sud rispetto alle 
regioni settentrionali. Ma le maggiori nevicate 
sono comunque previste nel Triveneto, anche 
durante la seconda ondata di freddo prevista a 
partire da domenica 22 dicembre. 

Cielo nuvoloso fino a Santo Stefano,
poi il sole ci accompagnerà al 2025

Piazza Centro commerciale 55, San Felice. Tel. 02 92866736

Venerdì 20 dicembre ore 21.15 
| Sabato 21 dicembre ore 21.15 
| Domenica 22 dicembre ore 
16.00 e ore 21.15. Berlinguer - La 
grande ambizione (Biografico, 
Italia 2024). Enrico Berlinguer sta 
trasformando l’orizzonte politico 
italiano, il PCI avrà un successo 
mai ottenuto e verrà notato in 
tutto il mondo. Un uomo onesto, 
definito così perfino dai rivali, che 
lottava contro le ingiustizie sociali 
e per i lavoratori. Andrea Segre ci 
mostra uno scorcio sulla vita del 
grande segretario sardo, la vita politica e privata, che spesso 
si intrecciavano, fino al suo iconico comizio, dove combatté 
per sé stesso e per l’Italia. Di Andrea Segre. Con Elio Germano, 
Paolo Pierobon, Roberto Citran

Martedì 31 dicembre ore 21.15 
(evento speciale) | Sabato 4 
gennaio 2025 ore 21.15 | Domenica 
5 gennaio ore 16.00. Il Gladiatore 
2 (Storico, USA 2024). Ridley Scott 
torna dopo 24 anni a Roma, 
raccontandoci una storia di 
scontri e tradimenti. A calpestare 
il suolo del Colosseo sarà questa 
volta un prigioniero di guerra, 
Annone, che dopo la morte 
della moglie uccisa dal generale 
Acacio avrà come unico obiettivo 
vendicarla. Ogni avversario che si 

troverà davanti nell’arena, fiera o umano, lo affronterà con 
furore e non si fermerà prima di aver compiuto il suo nefasto 
desiderio. Di Ridley Scott. Con Paul Mescal, Pedro Pascal, 
Connie Nielsen, Denzel Washington

Martedì 31 dicembre, in occasione del Capodanno, dopo la 
proiezione del film “Il Gladiatore 2”, Sanfelicinema offrirà agli 
spettatori panettone e spumante per brindare insieme al 
nuovo anno.

Prenotazione biglietti sul sito www.sanfelicinema.com 

Rubrica a cura di Davide Parolari

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

A PPUNTAMENTI
Eventi dal 19 dicembre al 6 gennaio

gio
19
dic

ore 21.00 > Sanfelicinema
LIBRI AL CINEMA: PATRIZIA VIOLI L’autrice segratese, 
giornalista professionista, presenta il suo romanzo 
“Il Carico da 11”, giallo ambientato a Imola negli anni 
‘70 che è anche uno spaccato della provincia roma-
gnola dell’epoca. Ingresso libero.

sab
21
dic

ore 15.00 > Parrocchia Villaggio 
BABBO NATALE AL VILLAGGIO Po-
meriggio di giochi e atmosfera na-
talizia nel teatro parrocchiale del 
quartiere dove le famiglie potran-
no far merenda con Babbo Natale. 
Organizza il comitato di quartiere 
“Le Voci del Villaggio”, ingresso li-
bero.

ven
20
dic

ore 20.30 > Cascina Commenda
GOSPEL IN COMMENDA Per la 
rassegna “Teatro della Soli-
darietà”, il Gruppo comunale 
AIDO presenta “The Christmas 
Show”  del  Coro Monday Go-
spel.  Settima edizione,  in me-
moria di Franca Bonù. Ingresso 
10 euro, gratuito per bambini. 
Prenotazione obbligatoria Tel. 
333-6424723 (anche WhatsApp)

sab
21
dic

ore 21.00 > Palasegrate  
BALLO LISCIO E REVIVAL Serata danzante con il 
“Duo Lusien”. Mazurca, valzer, polca, ma anche balli 
di gruppo e musica revival per ballare insieme. Pre-
notazioni al 351-6125003

sab
21
dic

ore 20.45 > Chiesa S. Alberto Magno, Novegro
NATALE INSIEME A NOVEGRO Concerto di cori nel-
la Parrocchia di Novegro con la presenza di cinque 
gruppi di cantori, tra i quali il Coro Novegro’s Boys & 
Girls. Ingresso libero.

dom
22
dic

dalle ore 10.30 > Piazza San Francesco
IL VILLAGGIO DI BABBO NATALE Torna in centro dal-
le 10 alle 18 l’installazione natalizia per i più picco-
li con l’ufficio postale e il trono di Santa Claus, lo 
scivolo polare gonfiabile e zucchero filato per tutti i 
bambini. Ingresso libero.

sab
21
dic

ore 20.00 > CPS, via Amendola  
CONCERTO DI NATALE AL CPS Al CPS una serata di 
musica con gli allievi della Green Music School di 
Segrate nella sede del Centro pensionati. Presenta 
Graziella Grasselli, ingresso libero.

ven
20
dic

ore 21.30 > Palasegrate, via degli Alpini 34 
PALADISCO FEVER Nuovo appuntamento con la se-
rata revival del Palasegrate sulle note della musica 
anni ‘70, ‘80 e ‘90 tutta da ballare. Ingresso 15 euro 
per i non tesserati.

sab
21
dic

ore 15.00 > Via Roma, 20
NATALE IN CASCINA Babbo Na-
tale arriva a bordo del ciclobus 
nel giardino della Cascina di 
via Roma 20.  I  bambini  potran-
no portargli la loro letterina, di-
sponibile al bar Al Ventidue a da 
Cebarsegrate. Laboratori, truc-
ca bimbi, animazione, musica  e 
tante altre sorprese.

mar
31
dic

ore 20.00 > Teatro Cascina Commenda
CAPODANNO IN COMMENDA Ul-
timo dell’anno in teatro con la 
formula di TeAtrio: buffet, poi lo 
spettacolo “A piedi nudi nel par-
co” (regia Alessandro Bontempi) 
e brindisi di mezzanotte. Ingres-
so 25 euro (30 euro con il buffet).

lun
6

gen

ore 15.30 > Palazzetto dello sport via XXV Aprile
ARRIVA LA BEFANA Tradizionale appuntamento per i 
bambini con giochi e animazione organizzato da Pro 
Loco Segrate. Ingresso libero, fino a esaurimento po-
sti, solo con scarpe con suola di gomma.
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